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DOPO LE VENTIQUATTRO ORE DI SCIOPERO DI IERI 

Da oggi i comu nali riprendono 
le azioni articolate di lotta 

Ad ogni turno prenderanno servizio con due ore di ritardo - Preoccupazioni per l'igie­
ne della città — Oggi il sindaco sarà a Roma — Convocati per sabato i sindacati 

Domani anche in Campania braccianti in lotta per il contratto 

Da questa mattina 

Partono dal Beverello 
gli aliscafi Caremar 

lori l'autorizzazione della Capitaneria — Fermento 
tra gli equipaggi — Una nota della società pubblica 

Stamane alle 7,55 dovrebbe 
partile, dunque, il primo ali­
scafo della Caremar dal mo­
lo Beverello. diretto a Pro-
rida. La Capitaneria di 
porto, infatti, nel pomerig­
gio di ieri lia nlasc.ato la 
definitiva autorizzazione per 
l'ormeggio dei mezzi alla 
banchina del Beverello. La 
autorizzazione, è stato pre­
cisato dayli uffici compe­
tenti della Capitaneria, ha 
carattere di provvisorietà, 
sottolineato anche da! fatto 
che la stessa Capitaneria ->i 
e impegnata a ricercare, ne! 
p.u breve tempo possibile, 
altre e più idonee soluzioni. 
Questa decisione della Capi­
taneria è stata dettata, se­
condo quanto ci è stato ri­
ferito, da motivi tecnici. E' 
.stato ritenuto, cioè, che la 
confluenza di traffici cosi 
diverbi nella stessa zona por­
tuale. creerà sene difficoltà. 

Da parte degli armatori 
dei vaporetti, che martedì 
nel corso della conferenza 

stampa di cui abbiamo n-
I ferito ieri, avevano mlnac-
! ciato azioni^ver impedire lo 

e. ^juind.. la con­attracco 
correnza degli aliscafi Ca­
remar. al molo, non c'è stata 
una presa di posizione pre­
cisa, né, a quanto è dato 
sapere, è stata annunciata 
alcuna iniziativa. Si è ap­
preso, tuttavia, che ci sa-

i rebbe fermento tra gli equi­
paggi dei vaporetti, preoc­
cupati per le prospettive 
non certo rosee che la con 
correnza degli aliscafi deter­
minerebbe per le aziende e. 
quindi, per la sicurezza del 
posto di lavoro. 

A tarda sera tutta-
| via è stata diffusa una nota 
| degli armatori del piccolo na-
! viglio in cui si dichiara 

di sospendere l'interruzione 
dei collegamenti, riservando­
si ogni azione alla luce dei 
prossimi incontri. 

In serata la Caremar ha 
ribadito in un comunicato 
le ragioni a sostegno della 
scelta UH molo Beverello 
come approdo dei suoi ali­
scafi. Queste sono Indicate 
nella saturazione degli ap­
prodi a Mergellina, nella ne­
cessità di evitare i danni di 
un ulteriore affollamento 
su queste banchine già for­
temente congestionate, prive 
di infrastrutture e situate a 
ridosso di un'arteria di 

ì grande traffico: nel fatto 
Nel quadro di un'operazio- I c h e a l Beverello c*è facilità 

ne condotta da polizia e cara- | di parcheggio per molte vet-
bmieri contro una banda di j ture e pullmann e che 
cstorsori che agisce nella zo- questo terminal è più vicino 
i\a di Palma Campania, sono | a! centro cittadino. Nel co 

5. persone. Pro-

Estorsioni a 
Palma Campania: 

cinque persone 
arrestate 

Conclusosi ieri lo sciopero 
d: 24 ore dei comunali, l'azio­
ne riprende oggi in forma ar­
ticolata con due ore di a»ten-

ì sione dal lavoro all'inizio di 
ogni turno. Già ieri la situa-

! zione igienica della città per 
| la mancanza di netturbini, 

destava preoccupazioni. 
| Sarà difficile oggi, con due 

ore di lavoro in meno, ripor­
tare ad uno stato di norma­
lità le nostre strade. Oggi, in-

| tanto, il sindaco Valenzi sa-
i rà di nuovo a Roma a solle-
I citare al governo la erogazio-
I ne dei fondi non solo per la 
i a t tua le urgente circostanza. 
I ma anche perché vi siano 

garanzie di contribuzioni cer-
I te e regolari. Sabato mattina, 
I alle li avrà luogo a Palazzo* 
i S. Giacomo la riunione tra 11 
j sindaco ed i rappresentanti 
I dei sindacati dei lavoratori 

degli enti locali. Va ribadito, 
comunque, specie dopo recen­
ti prese di posizione, che la 
amministrazione ha pagato fi­
nora tu t te le competenze or 
dinarie e straordinarie, no­
nostante la nota situazione di 
crisi delle finanze locali. 

Per quanto concerne gli ar­
retrati . sono stati pagati con­
grui anticipi e, per poter de­
finire l'intera vertenza e da­
re ai lavoratori tu t to quanto 
costituisce il loro giusto dirit­
to. compresa la rivalutazione 
dello straordinario, l'ammini­
strazione si sta adoperando 
con impegno quotidiano a ri­
muovere gli ostacoli che vi 
si frappongono. 

Questo sembra che. nel 
complesso, i lavoratori lo sap­
piano molto bene, visto che 
la loro azione di lotta è di­
retta principalmente a riven­
dicare dal governo una defi­
nitiva soluzione dei gravi pro­
blemi della finanza locale. 

BRACCIANTI — Dopo la 
forte giornata di lotta del 6 
luglio, che ha visto intorno 
ai braccianti esprimersi una 
vasta solidarietà e una signi­
ficativa partecipazione ope­
raia in tut ta la Campania. 
domani, venerdì, l'azione dei 

i lavoratori agricoli per il con-
I t r a t to riprende in tut to il 
| Paese. 
! Ancora una volta nella no­

stra regione i braccianti sa­

la imponente mobilitazione in 
at to nelle campagne, dalla 
provincia di Caserta alla pia­
na del Sele. dall'agro Noce-
ri no-Samese, alle campagne 
del Nolano e del Giughanese. 
fino alle zone bracciantili de! 
Sannio e dell'Irpinia. Si è ap­
preso che a Napoli venerdì 
nutri te delegazioni di brac­
cianti si recheranno alla Pro­
vincia e alla Regione per sol­
lecitare precise prese di po­
sizione dei rappresentanti di 
questi enti nei confronti del­
la piattaforma rivendicativa. 

Un'altra delegazione si re­
cherà alla Confagricoltura 
per protostare nei confronti 
del grande padronato agrario 
che mantiene una posizione 
intransigente. Assemblee si 
terranno, inoltre nelle princi­
pali fabbriche mctalmeccani 
che. chimiche e alimentari di 
Napoli e della provincia. 

Si ha notizia intanto che 
i sindacati dei braccianti han­
no inviato una lettera aperta 
alle organizzazioni contadine: 
Alleanza provinciale contadi­
ni e Coltivatori diretti, che 
già in sede di trat tat iva na­
zionale si sono apertamente 
dissociate dalla posizione del 
grande padronato agrario. Nel 
documento si rileva che con 
la scelta di lottare per una 
nuova politica di sviluppo del­
l'agricoltura il sindacato in­
tende dare una risposta ai 
grandi bisogni non solo dei 
braccianti, ma contribuire an­
che al progresso delle cam­
pagne. 

Per uno sciopero corporativo indetto dalla OSAL 

PARALIZZATO IL CARDARELLI 
Grave disagio per gli ammalati 

I servizi di emergenza non sono assicurati - Personale militare per dare almeno il vitto ai degenti - Un'agitazione 
che serve solo ad isolare i lavoratori - Ridotta negli altri nosocomi - Dimissionario il consiglio di amministra­
zione degui Ospedali Riunti - Domani si terrà una riunione alla Regione per tentare di sbloccare la vertenza 

Lanciata dal partito una settimana di proselitismo 

Le masse femminili 
come protagoniste 

i • 

Fermi oggi 
per due ore 

i mezzi ATAN 

i u di Palma l 
Mate arrestate o. persone, r ro- • n l l m . r l t n «..., iv , i , r n ci'not™ '> """tl " - B ' u " c ' ul««-»-'»"••» 3"-
l*»bnmer fW'V«" t» t l a -d l^ i* - J ' , " n ' t , " ^ « ^ " ' • ^ , ' r a n n o u n a n u n t a ' d i f o r m 

.«-J.naggi coinvolti in qualche c h e . ' l a P r e s e n z a deijh «li- ' t dell'intero movimento, come 
A „_ , 
modo nello • vicenda, mit gli ! scafi al Beverello può dan-
arresti ,ioiio stati eseguiti p 
d ie , durante alcune perquisi­
zioni. sono state trovate ar­
mi nelle loro case. Gli arre­
stat i sono Antonio Cozzolino, 
21 anni, da Palma Campania; 
suo fratello Giovanni, arre­
s ta to perché, mentre portava­
no . via il fratello, ha minac­
ciato i poliziotti; Antonio 
Nappi. 32 anni, e il fratello 
Alfonso, 37enne. di Palma 
Campania; Antonio Simonet-
tj . 56 anni , fratello del noto 
« boss » Pascalone 'e Nola. 

A Palma Campania, ultima­
mente. sono stati denunciati 
dodici tentativi di estorsione 
ai danni di industriali e com­
merciali della zona. Ad esem- | 
p.o un commerciante. Fran- | 
cesco Franzese di 5 anni, ha ! 
ricevuto una lettera in cui gli 
vengono chiesti cento milio­
ni in campio di « protezio­
n e » ; come «avvert imento» 
gli sono stati messi otto can­
delotti di dinamite sotto ca­
sa. che fortunatamente non 
sono esplosi. Il commerciante 
di autocarri Antonio Vecchio­
ne ha ricevuto due lettere in 
cui eli si chiedono venti e 
cinquanta milioni. 

A! commerciante Luigi Sor­
rentino. 4"» anni, sono stati 
richiesti venti milioni e in 
p.u ha sub.to un at tentato: 
è esp'osa un » bomba sul mu­
ro p?r.metra!e del palazzo do 
ve ab.t i. 

neggiare i traghetti privati. 
e possibile prevedere fin da 
ora se solo si tiene presente 

Oggi scioperano per due 
ore gli autoferrotranvieri: il 
personale viaggiante, del 
movimento rimesse e ispetti­
vo sciopererà dalle 9 alle 10 
e dalle 17 alle 18. Gli impie­
gati e gli operai sciopere­
ranno oggi e domani per 
un'ora alla fine di ogni tur­
no. Domani il personale 
viaggiante del movimento ri­
messe e ispettivo si asterrà 
dal lavoro invece, dalle 13 
alle 14 e dalle 18 alle 19. 

Mentre si svolge dal 17 
al 25 luglio a La Spezia il 
Festival dell'Unità dedica­
to alla donna, si rilancia 
a Napoli ed in tut ta la 
regione la questione del 
rapporto tra 1 comunisti 
e le masse femminili. Per 
non far andare intatti d; 
hperso niente della politi­
cità del voto del 20 giugno 
è necessario intensificare, 
in tut to il pari.to. il ino 
mento dell'iscrizione, del 
proselitismo e de! tessera­
mento delle donne. In 
questa occasione — per­
che il Festival della don­
na non sia un fatto nazio­
nalmente isolato — la 
comnn.-w.one temminile 
della federazione del PCI 
di Napoli ha lanciato — 
negli stessi giorni, e cioè 
dal 17 prossimo ai 25 — 
una set t imana del tesse 
ramento femminile. 

In effetti, dopo il voto, 
balza ancora più agli oc­
chi il grosso divano che 
si è venuto a creare tra 
voti ed iscritti, mentre la 
«forbice» si allarga an­
cora di più nel caso spe­
cifico delle donne e fa na­
scere — dicono le compa­
gne della commissione 
femminile «seri ed urgen­
ti problemi di adeguamen­
to politico, ideale e di 
s t rut ture del parti to alle 
richieste, sempre più arti­
colate e allo stesso tempo 
complessive, che salgono 
dal movimento femmi­
nile ». 

Si pone quindi la neces­
sità di nuova e larga uni­
tà tra le donne per un 
confronto franco e non ri-
vendicativo con gli altri 
s t rat i sociali, che le fac­
cia uscire definitivamen­
te dall'improvvisazione e 

-dalla separatezza 'ribelli-,. 
stica, anche attraverso un «• 
rapporto dialettico e co­
struttivo con gli altri por­

titi po!it:c. e con le isti­
tuzioni. Questo discorso 
— sostiene la conimissio 
ne femminile del PCI — 
è particolarmente valido 
e preoccupante a Napoli. 
dove — s.a per lo straor­
dinario risultato elettora­
le raggiunto dal PCI. sia 
per l'ampiezza dei proble­
mi e per la loro gravità 
— è necessaria una straor­
dinaria mobilitazione di 
tut te le energie e di tutte 
le torze democratiche, eh 
cui le donne oggi sono una 
gran parte. 

La battaglia fondamen­
tale a cui le donne sono 
interessate a dare tutto 
il loro contributo è quella 

' per una Napoli sempre 
più «produttiva e civile». 
Ala questa battaglia solo 
con il contributo delle 
donne, può signilicare sia 
per la città che per la 
provincia di Napoli, la ga 
ranzia dell 'allargamento 
di un fronte di lotta che 
in tal modo viene ad ac­
quistare uno « spessore » 
sempre più grande. Il se 
gno nuovo del meridiona­
lismo. che oggi è indi­
spensabile rilanciare con 
forza, è dato soprattutto 
dalla capacità di inter­
vento delle donne nella 
battaglia per il lavoro, i 
servizi sociali, il risana­
mento igienico-sanitario. 
la diversa utilizzazione 
della spesa pubblica. Le 
masse femminili napoleta­
ne, che più delle altre vi­
vono le drammatiche con­
traddizioni per uno svi­
luppo distorto e la gravi­
tà di una crisi economica. 
per cui pagano prezzi al­
tissimi. devono liberare — 
per l'impegno in primo 
luogo del PCI — tutte le 

: grandi potenzialità esi­
stenti . cosi da far cresce­
re forme di coscienza più 
alte. 

Situazione gravissima agli 
Ospedali Riuniti, e in parti­
colare al Cardarelli, il più 
grasso nosocomio della re­
gione. 

Uno sciopero del persona­
le blocca tutti ì servizi, de­
terminando gravissimo disa­
gio per «li ammalati , rima­
sti improvvisamente privi di 

j qualsiasi assistenza infermìe-
i ristica. Se la situazione non 
I si sblocca potrebbe rendersi 
| necessaria la precettazione 
I dei dipendenti oppure la di-
l missione dei degenti. 
j Come si è arrivati a que-
I sta assurda situazione? Ci 

sono una serie di questio­
ni normative, che riguarda­
no il personale degli Ospe­
dali Riuniti, tut tora irrisol­
te. anche se previste dal 
contra t to di lavoro. Una di 
queste questioni è quella del­
la mensa, per la cui manca­
ta istituzione lu deciso dì 
corrispondere al personale 

I un' indennità di duecentomi­
la lire. Di recente i rappre­
sentant i del personale han­
no avanzato le richieste di 
portare questa indennità a 

' trecentomila lire. La rispo-
j sta del consiglio di ammi­

nistrazione è stata negati­
va, cosi come negativo è. in 

I proposito. l 'atteggiamento 
| dell'assessorato regionale al­

la sanità. Ecco quindi che 
i sindacati CGIL. CISL e 
UIL dichiarano di voler in 
terrompere ogni rapporto 
con il consiglio di ammini­
strazione, riconoscendo come 
unica controparte l'assesso­
re regionale alla Sanità. Ri­
sposta del consiglio d'ammi­
nistrazione: visto che il per­
sonale non ci riconosce co­
me interlocutori validi il pre­
sidente Buondonno e i com­
ponenti del consiglio si di­
mettono. 

E' a questo punto che con 
una tempestività che certo 
non sorprende s'inserisce 
nella vertenza un sindacato 
qualunquista e corporativo. 
la CISAL. che già in altre 
oc>hsioni ha tenta to di pe­
scare nel torbido (e non so­
lo fra gli ospedalieri) scate­
nando agitazioni che sem­
brano avere soprat tut to un 
obiettivo: quello di isolare i 
lavoratori, di metterli con­
tro vaste categorie di citta­
dini • di rompere l'unità. Ie­
ri. quindi, una par te dei la­
voratori degli Ospedali Riu-

Nella zona nolana In quindici hanno terminato gli studi all'Università di Napoli 

Altri danni ! Laureati i primi sociologi 
alle colture i ma molti non sanno che fare 

Sono stati causati dal nubifragio di ieri — I la­
gni straripano a Quindici e a Casamarciano 

Cercasi 
VENDITORE 

componenti elettrici per 
automazione. 
Si richiede esperienza di 
vendita zona Campania. 
Presentarsi Hotel Commo­
dore Napoli lunedi 19. ore 
18 20.30 oppure telefonare 
Bologna 051/220581 Elettro-
cont rolli. 

A colloquio con gli studenti - Scarse le possibilità di impiego • Sarebbe necessario che si capisse 
l'importanza della sociologia • La facoltà, per ora, zona di parcheggio per i giovani disoccupati 

Anno scolastico 1976/'77 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 

Sono aperte le iscrizioni per 
li conseguimento del Diploma 
d: Maestra di Asilo (Metodo» 
In un anno presso l 'Istitu­
to scolastico ERREKAPPA 
i piazza Vanv.tc'.h 15. telefoni i 
6.">4.£H6-fó19ù7>. 

Chi effettuerà la iscrizione 
in questi giorni otterrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
tu t ta la cancelleria scoiastica 
e la retta mensile scemata a 
lire 25.000. 

Cosi si presentano nella maggior parte le campagne nolane 

Anno scolastico 1976/77 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti­
tuto scolastico ERREKAPPA 
i piazza VAnvitclll 15. telefoni 
651.C4Ò-654.967) otterrà gratis 
la iscr.zione al corso, gratis 
la cancelleria scolastica e la 
.Mita mensile scontata. 

Il v.o'.ento temporale aì> '• 
battuto?: :a notte ^ o r s a sul j 
napoletano ha e rosato ingen­
ti danni alle colt.vazioni nel­
la zona nolana II nubifrag.o. 
infatti, è s ta to seguito da una ! 
violenta grandmata che ha ( 
dato alle coltivazioni .'. colpo 
di grazia e. com: se non ba­
stasse. nei comuni di Casa-
m»rc:ano e Quindici ì regi la-
g/ii sono straripati. 

li problema dei regi lagni 
è stato p.ù volte sollevato dai 
contadini della zona, perché 
ad ogni temporale particolar­
mente violento, questi canali 
straripano. Vero è che negli 
ultimi tempi vi sono stati fat­
ti dei lavori di pulizia, ma 
non si è provveduto mai A 
rinforzare gii argini. Nel No­
lano si coltivano in preva­
lenza tabacco, pomodori, noc­
ciole. granturco e patate, che 
furono già, all'inizio del me­
se di luglio, danneggiati da 
un violento nubifragio. Allo­
ra qualcosa si salvò, adesso 
quel poco rimasto è andato 
completamente perduto. 

Il maltempo di questi gior­
ni dimostra una volta di più 
che questa zona agricola ne­
cessità d; interventi radica­

li. che servano a r.durre ai 
mimmo le conseguenze del 
maltempo: perché se da un 
Iato è vero che precipitazioni i 
come quella d: .eri hanno il ; 
carattere della eccezionalità. 
è anche vero che evirare zìi 
s traripamenti dei lagni è pos­
sibile. I contadini aspettano 
che !a Regione intervenga 
per risarcirli de. danni subiti: 
è essenziale che gli interven­
ti siano immediati e non. co­
me è successo in passato, che I 
vengano a t tua t i con grande 
lentezza. 

In tal senso si è mossa 1" 
Alleanza contadni . inv.ando 
ieri, in fonogramma all'asses­
sorato alla Agricoltura delia 
Regione e all 'ispettorato agra­
rio di Napoli, ne! quale i due 
firmatari dello stesso. Corre­
rà e Bona "aio. chiedono un 
pronto intervento dei due or­
gani a favore dei coltivatori 
danneggiati, che in una quin­
dicina di giorni hanno visto 
sfumare il lavoro di un anno. 

La legge del reato prevede 
che si effettuino degli inter­
venti straordinari A favore 
della agricoltura, quando le 
coltivazioni vengono danneg- i 
gìate dal maltempo. i 

I primi quindici sociologi 
del meridione si sono laureati 
nei giorni scorsi presso la fa­
coltà di Napoli. Uno studente 
loro ' collega ha osservato: 
« Durante ìa seduta di laurea, 
li guardavo e pensavo: in 
quale campo lavoreranno 
dopo? ». 

Questa domanda siamo an­
dati a porla alla facoltà di so­
ciologia agli studenti che an­
cora studiano questa materia. 
In facoltà c'era una seduta 
di esame di antropologia cul­
turale ed alcuni di loro di­
scutevano animatamente sul-
l 'argomen'o. Alla nastra do­
manda: cosa farete una volta 
laureati? quasi tutti hanno ri­
sposto con una alzata di spal­
le. quasi a dire: faremo i di­
soccupati. oppure troveremo 
un lavorc che sarà completa­
mente diverso dalla laurea 
per la quale studiano. Paola 
Cantelmi uscenio dall'aula di 
esame ha affermato: « Iscri­
vermi a soc:o'.cz:a e s'.ato un 
grave errore, finirò a lavora­
re in un u:f:c.o. sprecando co-
ai questi studi. L'università si 
dimostra ancora una \oIta un 
parchegzio. per no: giovani 
discccuoati ». 

Ma Eugenio De Giovanni. 
iscritto al qu i r to anno, ha 
puntual.zzato" « Lavoro da 
q:nr*io m: sono iscr.tto alla 
facoltà, avendo capito che la 
laurea m sociologia nei meri­
dione. non poteva che essere 
complementare ad altre atti­
vità. Spero — ha concluso — 
d. c~-s!ilu:.re un zruopo d: s*u-
dio con alt-i col'.cghi. per co v 
t n u a r e nelle ricerche socio'o-
Z'cne. ma sempre come atti­
vità complementare a quella 
che esu.ico ora ». 

La sociologi! è una disci­
plina. che nei naesi p.ù avan­
zati (USA e URSS), ha una 
grande riifvanzi. n soniolozn 
si interessa della problemati­
ca sociale, avendo un ruolo de­
terminante per 1» scelte, che 
.n ogni c impo. si devono fa­
re. Anche nel meridione ci 
sarebbero Ampie oo«ibi!ità di 
un lavoro per :1 scclo'ozo. ma 
sarebbe necessario che ci s! 
rendesse conto della sua uti­
lità. 

« Potremmo lavor.ire ouasl 
tutt i — commen'a Pasquale 
Sciuto — se nel'e scuole, nel­
le fabbriche, nei quartieri e 
persino nei comuni, l'opera 
del sociologo (svincolata dal 'e 
mere ricerche statistiche) as­
sumesse la sua reale dimen­

sione ». a Ma bisogna precisa­
re — afferma Daniela Schiaz­
zano. iscritta al 2. anno — 
che chi commissiona le ri­
cerche sociologiche è chi de­
tiene il potere, per cui il 
frutto degli studi viene usato 
molte volte per scopi diversi 
da quelli prefissati ». 

Negli USA. infatti, l'opera 
dei sociologi è usata troppo 
spesso per aumentare Io 
sfruttamento dei lavoratori 
nella fabbrica, per evitare 
nei ghetti si verifichino inci­
denti e cosi via. 

Il docente di antropologia 
culturale. Luigi Lombardi- Sa-
triani. lamenta che la sociolo­
gia è ancora considerata ur.a 
disciplina umanistica, mentre 
è a tutti zìi effetti una scien­
za. Sarebbe opportuno, quin­
di. incentivare le ricerche so-

Rapina 
a Qua l ìano: 
30 milioni 
il bottino 

Ieri matt ina alle 12.25 a 
Qual.ano. nella azenz.a del­
la Banca Popolare, sono en 
trati t re indiv.dui. maschia 
rat: e armati , che dopo aver 
pronunc.ato le fatidiche pa­
role «Questa e una rapina! » 
si seno impossessati di 30 
milioni. 

Orari negozi 
alimentari 

La Confesercenti prec.sa 
che nessuna variazione è 
stata, appor ta ta dalla Re­
gione agii orari precedente­
mente fissati di aper tura e 
chiusura dei negozi. Oli 
orari dei negozi del settore 
al imentare, per il periodo 
1. maggio 30 settembre sa­
ranno perciò cosi fissati: 
8,3013,30: 17-20. escluso il 
giovedì, con orario 8.30-12,30. 
Macellerie e pollerie: orario 
antimeridiano del lunedi. 
martedì, giovedì, venerdì: 
8.30-13.30; orario pomeridia­
no del martedì, m^coledi , 
venerdì; 17 20. 

j ciologichc. come viene fatto 
• per le discipline scientifiche. 
ì perché il loro valore è par-
! ticoiarmente importante. La 
' sociologia è la scienza che 
! studia ì fenomeni della socie-
j tà, in tut te le sue forme, ne 
J studia le s t ru t ture e le even-
j tuah deviazioni. Si comprende 

facilmente quale può essere 
j l'utilità di questa scienza in 

una situazione cosi complessa 
! come quella meridionale. 
j « Ma il sociologo — dichia-
i ra Vittorio Viviani — non de-
i ve essere staccato dalla real-
1 tà in cui opera, è fondamen-
I tale che conosca tut te le pic-
| ghe del discorso sociale su 
i cui compie i suoi studi. E' as­

surdo che nossa effettuarsi 
uno studio su Napoli, viven­
do ed operando a Milano .>. 
E' successo anche questo al­
la facoltà di sociologia di Na­
poli. rirerche sj'.la ciità par­
tenopea. prima "oinmisslrina-
te nlla facollà locale. ..ono 
ntatc. poi. mistericsarr.fT/e ci-
n . t ta te verso la facmià di ac-
etologia di Milano. E' fonda­
mentale che la sci-nza -ocio-
Irzica ;~:a nvi lu t uà che si 
capisca l ì necess.ta d. aapl:-
e i r la nello studio del te=.."uto 
sociale. Sono anni che il eli 
scorso viene portato avanti. 
Sa rehtv -vj.-picabiie che ?!i 
e n n locai, si rendessero COITO 
di questa realtà, in tal modo 
: i-aureatl potrebbero trovaro 
moli: po.it ì di lavoro. Si po­
trebbero. cosi, evitare, ia co­
struzione di ghetti, cerno lo 
sono talvolta le case popola­
ri. si porrebbe indagare a fon 
do sulle ragioni della delin­
quenza ni.nonio.della ghett.z-
zazione del proletariato. In 
definitiva, nessun campo è 
precluso alla indagine sociolo­
gica- addiri t tura nella ristrut-
turazicne economica delia 
Campan.a. il valore di una ri-
cere* scciolozica. sarebbe e-
norme per decidere gli inse­
di imenti industriali nei tessu­
ti agricoli, e per evitare gli 
sconvolgimenti sociali dovuti 
a fenomeni di urbanizzazione. 

In tan to chi si laurea in so­
ciologia non vede una possi­
bilità reale di lavoro, per cui, 
fin quanto un discorso sulla 
utilità della disciplina non sa­
rà universalmente accettato, 
sociologia r imarrà una facol­
tà di parcheggio per la di­
soccupazione giovanile. 

V. f. 

PICCOLA 
CRONACA 

S E R V I Z I O 
DI PULLMAN 
AL C I M I T E R O 
DI POGGIOREALE 

L'assessore alla Poliz.a 
urbana e ai Servizi cimite­
riali ing. Luigi Imbimbo, 
comunica che all ' interno dei 
Cimitero monumentale di 
Poggioreale è stato istituito 
un servizio di pullman per 
il t rasporto de; visitatori. 
II servizio è completamente 
gratuito. In tal modo i v.ali 
non saranno più trasformati 
in parcheggi. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro­

ma. 348. Montecalvario: piaz­
za Dante, 71. Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di 
Chiaia. 77; via Mergelli­
na, 148; via Tasso. 109 Avvo-
cata-Museo: via Museo. 45. 
Mercato-Pendino: via Duo­
mo, 357: piazza Garibal­
di. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo­
nara, 83; Staz.one Centrale 
corso Lucci. 5; via S. Pao­
lo. 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona . 201: via Mater-
dei. 72; c j rso Garibaldi, 218. 
Colli Amine): Colli Ami­
ne;. 249. Vomero Arenella: 
piazza Leonardo. 28; via L. 
Giordano. 144; via Media­
ni. 33; via D. Fontana. 37; 
v.a S.mone Martini. 80. Fuo-
rigrot ta: piazza Marc'Anto-
n:o Colonna. 21: vìa Cam-
pegna, 125. Soccavo: via 
F.pomco. 154 Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigìia-
no. 174. Bagnoli: Camp. 
Flegrel. Ponticelli: via B. 
Longo. 52. Poggioreale.- via 
S u d e r à a Poggioreale. 187. 
Posillipo: v.a Salvatore Di 
Giacomo. 122. Pianura : via 
Duca d'Aosta, 13. Chiaiano-
Marianella-Pitcinola: via Na­
poli. 25 (Ma ria nel la) . 

AMBULANZA G R A T I S 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita­
mente il servizio istituito dal­
l 'assessorato alla sanità per 
il t rasporto In ambulanza di 
ammalat i esclusivamente in­
fettivi dal domicilio a! «Co-
tugno» o alle cliniche uni­
versitarie. 

Hiti. accogliendo l'invito del­
la CISAL, sono sce»i in scio­
pero. certo senza valutare 
appieno le conseguenze della 
loro azione. Ridotta la per­
centuale delle adesioni nei 
vari nosocomi che tanno pai-
te degli OO.RR. Alto invece 
il numero di scioperanti al 
Cardarelli anche perché. 
proprio qui, ci sono stati per 
tut to il pomeriggio episodi 
gravi e deplorevoli contro 
lavoratori che non intende­
vano aderire allo sciopero. 

IJO conseguenze sono state 
quindi pait icolarmente gra­
vi proprio al Cardarelli: per 
assicurali- almeno in parte 
la somministrazione del vit­
to agli ammalat i hanno do­
vuto intervenire i militali. 
ma nonostante ciò il disa­
gio per i degenti (non sono 
assicurati nemmeno i ser­
vizi di pronto soccorso) so­
no gravissimi. Ci sono stati 
tal ienigli fra i picchetti di 
scioperanti e quelli che vo­
levano lavorare, durante i 
quali tre persone (due infer­
mici i ed un agente) sono 
rimaste contuse. Per tut to 
il giorno la tensione è sta­
ta vivissima, ed è diminuita 
soltanto in serata. L'asses­
sore regionale alla sanità, il 
socialista Pavia, ha convo­
cato per domani una riunio­
ne con i sindacati unitari 
per un esame della questio­
ne. 

Il magistrato Tullio Grimal­
di. membro del consiglio di 
amministrazione degli Ospe­
dali Riuniti (in rappresen­
tanza del PCI) ha rilascia­
to ieri la seguente dichiara­
zione: « L'agitazione in at to 
negli Ospedali Riuniti è l'ul­
t ima in ordine di tempo di 
una lunga sene. Questo fa­
rebbe pensare n una conflit­
tualità conseguenza di un 
atteggiamento dell'ammini­
strazione chiuso ai problemi 
sindacali. Non è così. Dalla 
epoca del suo insediamen­
to (aprile 1975) l 'attuale con­
siglio di amministrazione. 
composto dai rappresentan­
ti di tutte le forze politiche 
dell'arco democratico, si è 
occupato quasi esclusivamen­
te dei problemi del perso­
nale. dal contrat to unico al­
la legge di sanatoria per i 
medici, t rascurando per que­
sto tut to ciò che at t iene al­
la gestione dell'ente e al mi­
glioramento dell'assistenza. 
Le questioni da affrontare 
non sono s ta te facili ed al­
cune. proprio per le diffi­
coltà di carat tere giuridico 
rilevate dagli organismi re­
gionali di controllo, non 
hanno trovato ancora solu­
zione ». 

« Ciò tuttavia non giusti­
fica certo il ricorso ad azio­
ni che per il contenuto ed il 
metodo si discostano dalle 
tradizioni del movimento 
sindacale. Non mi interessa 
stabilire se tra le questioni 
sindacali vadano considerate 
con priorità quelle relative 
all'occupazione o quelle pu­
ramente rivendicative di una 
categoria che non è certo 
t ra le più disagiate (nel bi­
lancio degli OO.RR. più di 5 
miliardi annui spesi per 
straordinari al personale po­
trebbero |>er esempio essere 
impiegati per istituire nuovi 
posti di lavoro) ma resta il 
fatto che un settore cosi de­
licato come quello ospedalie­
ro al quale ricorrono lavora­
tori e strat i popolari t ra i 
meno abbienti richiederebbe 
almeno quel senso di respon­
sabilità che altri lavoratori 
hanno sempre manifestato ». 

• A T T I V O DEI TESSIL I 

Oggi alle ore 15 nel sa­
lone del te.vo piano della 
CdL d: Napoli si terrà l'atti­
vo provinciale delia FILTEA-
CGIL. All'ordine del giorno 
li « D.battito sull'ipotesi di 
accordo contrat tuale dei ten­
sili. confez.oni e calzatu­
rieri ». 

Oggi nuovo 
incontro 

per la crisi 
alla Regione 
Riprendono stamane alla 

Regione gli incontri tra i par­
titi democratici per dare uno 

^ H K C O ixisitivo alla a lunga 
TTI.NI ^ che da oltre due me­
si parali/za la Regione Cam-
liania. Le p r e m e r e di questo 
ulteriore incontro non sono — 
a dire il vero — delle mi­
gliori. 

La direzione regionale della 
Di', infiliti, riunitasi martedì 
scor>o pei- esprimere (come 
avevano chiesto gli altri par­
titi) un * pronunciamento 
chiaro •", si è limitata soltan­
to a nominare la delegazione 
ufficiale clic condurrà le 
trattative. Sulla linea politica 
che dovrà seguire questa 

' delegazione nulla si è sa­
puto finora, mentre è accer­
tato che lo scontro interno 
alla UC rimane fortissimo. 
Lo ha confermato del resto 
lo s t ew) Cava, nel convegno 
dell'altra sera alla Mostra 
d'Oltremare, allorché ha n-
vtiidicato |KT sé il ruolo di 
v rinnovatore » dello scudo 
crociato 

Vivissimo, del resto, è lo 
scontro tra il «car te l lo» che 
fa capo ii Grippo e gli an-
dreotliani di Pomicino: l'a­
genzia di Grippo, ad esempio. 
definisce, nell'ultimo numero 
diffuso, gli andreottiani « Pie­
rini del finto rinnovamento e 
dei convegni in maschera a 
cui si va avendo già in tasca 
i piani di lottizzazione 

La « nuova •* DC ha insom­
ma — in queste ore — una 
vita piuttosto fragile e tra­
vagliata. Ma la regione non 
può attendere — per por fi­
ne alla « lunga orisi » — la 
ricomposi/ione degli equilibri 
interni alla DC. anche per­
ché — come il convegno dei 
gaviani ha sufficientemente 
chiarito — ormai è in atto la 
piti trasformistica delle rin­
corse per appropriarsi del ti­
tolo di <r rinnovatori » sul pia­
no interno, mentre le mag­
giori correnti DC evitano con 
estrema cura ogni riferimen­
to alla situazione politica del 
Comune e della Provincia di 
Napoli, oltreché della Re­
gione. 

IL PARTITO 
FESTIVAL 

Alla sezione Centro, con 
la partecipazione delle se­
zioni di Avvocata Centro. 
Materdei. S. Giuseppe Por­
to. Pendino. Montecalvario. 
Corso Vittorio Emanuele, 
Curiel. riunione sul festival 
nazionale deli'« Unità », con 
Rocco. 

ASSEMBLEE 
Alla sezione Curici, alle 

ore 16 assemblea commer­
cianti. con Cali e Schiano. 
Alla sezione Materdei, alle 
19,30 at t ivo sul voto, con 
Ne.spol.. In federazione, alle 
18 commissione femminile. 

FGCI 
Oggi, in federazione, alle 

18.30. si riunisce il comi­
ta to direttivo provinciale 
della FGCI. La FGCI comu­
nica che i biglietti per lo 
ingresso ed il soggiorno ni 
Festival delia gioventù di 
Ravenna sono g*a in vendita 
in federazione. 

AVVISO PREVENTIVO DI GARE 

Azienda Municipalizzata Centrale del Latte 
NAPOLI • CORSO M A L T A N. 152 

Q jc.Md Az.end* deve band.re gare per la fornitura 
annua de: prodo;; : occorrenti per la. propria at t ivi tà 
.ndu.-tr.ale. 

Le D.tie .n:ert--.satc ad essere Invitate sono tenute a 
fa- pervenire nch.es ta in tal senso entro 10 gg. dall* 
pubblica/iene del presente avvi-o su! Bollettino Ufficiale 
citi.a Ree.one Campan.a. 

Le fom.ture sono relative alle seguenti categorie mer-
ceolcg.che: alimentari vari, canee.lori '\ s tampat i ordl-
r.iri e per elaboratori, chim.che, elettromeccaniche e 
farmaccutich*. prodotti per analisi chimiche e batterio-
loc.rh» del iaite, materiali vari per laboratorio di analisi 
eh.in.co Lattenoloz.co. gas, gomme e materie plastiche, 
legno, tessili ed abbigliamento, elettricità, minerarie, me-
t.i.lurg.rhe. meccan.che. materiali di nettezza, carburant i . 
oli minerali, r.cambi automezzi ed autovetture, manu-
:cT\7.ont impianti elettrici ed organi sospensione auto-
rr.077.. deiattizzazione. disinfestazione, facchinaggio, co­
pertoni e camere d'aria. 

IL DIRETTORE 

dott. Andrea Monda 

II Prof. Dott. LUIGI IZZO 
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